
 

COMUNE DI PISA 

CONSIGLIO COMUNALE 
 

                                                                                                                                 Pisa, 28 settembre 2017 

 

MOZIONE URGENTE 

 

 Oggetto: SOSTEGNO DEL DIRITTO DEL TIBET ALLA PROPRIA INDIPENDENZA E 

LIBERTA’. 

 

P R E S O  A T T O  
 della visita del Dalai Lama a Pisa nei giorni 20 e 21 settembre u.s.; 

 che il Dalai Lama, guida spirituale del buddhismo e leader politico del Tibet occupato è costretto a 

vivere in esilio; 

 che il Dalai Lama è cittadino onorario di Pisa; 

C O N S I D E R A T O  
 che il Tibet, uno Stato indipendente dal 1911, è stato annesso nel 1950 dalla Repubblica Popolare 

Cinese; il paese è oggetto di un programma di sinizzazione forzata e di laicizzazione violenta, con 

ripetute distruzioni dei luoghi di culto buddhisti; 

 che il Dalai Lama è la “figura più odiata dai governanti cinesi”, come si legge in un interessantissimo 

dossier intitolato “La storia del terrore cinese in Tibet” e pubblicato sul sito di Repubblica; 

V A L U T A T O  

 che la città di Pisa è gemellata, tra le altre, con la città cinese di Hanghzou dal giugno 2009; 

 

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E  D I  P I S A  

E S P R I M E  

 

 la propria posizione a sostegno del diritto del Tibet a vedere riconosciuta dalla Repubblica 

Popolare Cinese la propria indipendenza e la propria libertà, e del diritto del popolo tibetano a vivere in 

pace nella propria terra, professando la liberamente la propria fede. 

 

A U S P I C A  

 che il Dalai Lama possa quanto prima realizzare il suo sogno di poter rientrare in Tibet. 

 

I N V I T A  

 la delegazione del Comune di Pisa che il prossimo ottobre si recherà in visita istituzionale in Cina 

a riferire agli amministratori della città di Hanghzou della visita a Pisa del Dalai Lama e a rappresentare 

agli stessi la posizione politica che emerge da questo atto di indirizzo, nelle forme e nei modi che la 

delegazione potrà stabilire sulla base degli appuntamenti ufficiali previsti durante il soggiorno in Cina. 

 

 

Filippo Bedini + altri consiglieri comunali 

 

 


